COMUNICATO STAMPA

SACROSANTA L’ABOLIZIONE DELL’ICI PRIMA CASA, PER RISTORARE FAMIGLIE MASSACRATE  DA AUMENTI SCONSIDERATI DI PREZZI E TARIFFE: 70 MILIARDI DI EURO SFILATI DALLE TASCHE DEI CONSUMATORI CON IL PRETESTO DELL’EURO,  PER GLI  OMESSI CONTROLLI DEL GOVERNO, CHE CI ACCUSAVA DI “EUROTERRORISMO”. E’ SOPPORTABILE IL COSTO DELLA MISURA,PARI A CIRCA 2,4 MILIARDI DI EURO.
      L’abolizione dell’ICI prima casa, richiesta da almeno un decennio dalle associazioni dei consumatori, è una misura seria e sacrosanta per offrire un sostegno tangibile alle famiglie che hanno fatto tanti sacrifici,mutui,rinunce,privazioni,per acquistare la casa per abitarci, letteralmente massacrate dagli aumenti di prezzi e tariffe. Adusbef, che dal 1996 ha avanzato la proposta di abolire l’ICI prima casa,esclusivamente per   quelle famiglie che ci abitano e che non hanno altre proprietà immobiliari anche in comunione dei beni, ricorda che il preteso dell’euro e gli omessi controlli del Governo (Berlusconi) che accusava di “euroterrorismo” le associazioni che si battevano contro la politica di allegri aumenti ed arrotondamenti,ha trasferito dalle tasche dei consumatori,ben 70 miliardi di euro dal 1 gennaio 2002,oltre il 5 per cento del Pil,costringendo tanti cittadini ad indebitarsi con banche e finanziarie, perfino ad ipotecare la casa ed a cedere il quinto dello stipendio, solo per poter sopravvivere.

   Non è quindi un’esclusiva del presidente Berlusconi la proposta di abolire l’Ici prima casa, ma misure richieste da tempo dall’Adusbef, per  offrire un sostegno tangibile a quelle famiglie che hanno affrontato sacrifici per acquistare il bene della casa,altrimenti penalizzate  da una tassazione che colpisce proprio chi ha risparmiato, dirottando sul mattone i propri investimenti,addirittura indebitandosi con le banche con mutui ultradecennali per ammortizzare i prestiti.

    Adusbef è quindi favorevole alla proposta di abolire l'Ici prima casa con un decreto, per restituire una minima parte del surplus fiscale alle famiglie,che hanno sofferto il peso della crisi e degli aumenti sconsiderati di prezzi e tariffe sulla propria pelle,costretti a politiche economiche famigliari di rinunce e continui sacrifici. 

Il gettito ICI da prima casa,relativo al 2006,elaborazioni  Adusbef su dati ufficiali.
GETTITO ICI  - STIME ADUSBEF -  2006 PER REGIONE (IN MILIONI DI EURO)

                                                

	1) Lombardia    
	440
	11) Friuli V.G.    
	60

	2) Lazio             
	365
	12) Sardegna     
	45

	3) Emilia Romagna      
	227
	13) Marche         
	40

	4) Toscana         
	215
	14) Abruzzo       
	39

	5) Piemonte       
	193
	15) Umbria         
	33

	6) Veneto           
	184
	16) Calabria       
	31

	7) Campania  
	159
	17) Trentino A.A.        
	27

	8) Puglia            
	122
	18) Basilicata      
	11

	9) Liguria           
	111
	19) Molise         
	10

	10) Sicilia           
	 92
	20) Valle D'Aosta          
	5

	TOTALE  ICI PRIMA CASA  2,409 MILIARDI DI EURO


   L' ICI (Imposta Comunale sugli Immobili)  rappresenta una voce importante nei bilanci dei Comuni,generando  un gettito complessivo nel 2006, secondo le stime Adusbef, pari a 10 miliardi di euro. Abrogare l’Ici prima casa, compensando i comuni della perdita del gettito, assieme a politiche di edilizia economica, per offrire alle famiglie che non hanno avuto la possibilità di risparmiare,alloggi a fitti contenuti, è  un’operazione seria che riporta equità e ristora in minima parte la perdita del potere di acquisto falcidiato dalla speculazione.
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